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Si sono svolte ordinatamente e
con regolarità le votazioni per

le elezioni delle rappresentanze
sindacali unitarie degli istituti
scolastici. Il verbale finale conte-
nente le proclamazioni degli elet-
ti chiuderà la fase elettorale, dan-
do luogo all’insediamento della
rappresentanza per il normale
esercizio delle funzioni. Occorre,
comunque, considerare che i rap-
presentanti eletti non svolgono
singolarmente la funzione attri-
buita alla rappresentanza sinda-
cale unitaria nel suo insieme. Ca-
ratterizza la rappresentanza uni-
taria proprio la sua natura inter-
sindacale, per via della possibile
provenienza degli eletti da orga-
nizzazioni sindacali diverse. Al-
tra caratteristica della rappre-
sentanza sindacale unitaria di
istituto è la sua composizione col-
legiale, il che comporta che la vo-
lontà di  tale organismo sia
espressa dalla maggioranza che
si stabilisce al suo interno. Il mo-
do di formazione della volontà col-
legiale (all’unanimità ovvero a
maggioranza) non è rilevante
verso l’esterno, nel senso che, an-
che se la volontà della rappresen-
tanza sindacale è stata espressa a
maggioranza, essa è riferibile al-
l’intero collegio. Questo fatto svol-
ge i suoi effetti nei rapporti della
rappresentanza sindacale con gli
organi dell’istituto scolastico,
tanto nella contrattazione (l’ade-
sione all’accordo di istituto è vali-
da se espressa dalla maggioranza
dei componenti); quanto, per
esempio, nella richiesta di assem-
blea di istituto .

LA CONTRATTAZIONE

La rappresentanza sindacale
unitaria (costituita per effetto
della votazione cui hanno titolo a
partecipare i dipendenti di ruolo e
i supplenti annuali) è titolare e
svolge le relazioni sindacali, e in
particolare la contrattazione di
istituto come soggetto negoziale a
pieno titolo. Le relazioni sindaca-
li si compendiano nella contratta-
zione finalizzata alla definizione
dell’accordo di istituto, ma ri-
guardano anche l’informazione
(preventiva o successiva) svolta
dal dirigente scolastico per forni-
re alle forze sindacali legittimate
(rappresentanza sindacale unita-
ria, organizzazioni sindacali rap-
presentative firmatarie del con-
tratto e, per queste ultime, il diri-
gente provinciale o suo delegato)
le informazioni relative ad aspet-
ti organizzativi dell’istituto scola-
stico, che abbiano rilevanza nei
rapporti di lavoro delle diverse
categorie di personale. Attiene al-
le relazioni sindacali di istituto
anche l’interpretazione dell’ac-
cordo di istituto (in tal caso, l’in-
terpretazione dicesi autentica in
quanto svolta dagli stessi sogget-
ti che hanno contrattato e defini-
to l’accordo di istituto).

EFFETTI  DELL ’ELEZIONE 

SULLE RELAZIONI SINDACALI
DI IST ITUTO
Il primo dei problemi che viene

in genere sollevato dai neo eletti è
dato dalla volontà di riesaminare
l’accordo sindacale eventualmen-
te definito dalla precedente rap-
presentanza sindacale prima del-
la scadenza e dell’indizione di
nuove elezioni. Orbene, il rinnovo
della rappresentanza sindacale,
per scadenza del mandato confe-
ritole, non influisce sull’attività
svolta nell’esercizio delle funzioni
dai precedenti rappresentanti in
carica. Così, l’accordo di istituto
per il corrente anno scolastico,
contrattato e sottoscritto dal diri-
gente pro tempore e dalla rappre-
sentanza sindacale unitaria (re-
golarmente in carica), è piena-
mente valido ed efficace a tutti gli
effetti. A nulla rileva l’eventuale
non gradimento dell’accordo (o di
particolari aspetti di esso) da par-
te dei nuovi eletti. Il dirigente non
è tenuto ad annullare l’accordo
già definito e a riaprire nuove
trattative. Naturalmente, ove
l’accordo pur delineato non fosse
stato sottoscritto dalle parti, la
contrattazione dovrà essere ri-
presa con la presenza della nuova
rappresentanza sindacale e delle
altre parti legittimate. 
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I rappresentanti sindacali possono invece ultimare le trattative se l’intesa non è stata sottoscritta

Nuovi eletti, i contratti non mutano
Gli accordi di istituto restano fino alla loro scadenza naturale

CONFERIMENTO INCA-
RICO DI REGGENZA

In presenza di numerose se-
di vacanti da assegnare in reg-
genza per l’anno scolastico
2006/07, è stato seguito un
procedimento singolare, di-
verso da quello applicato dal-
la maggior parte delle dire-
zioni generali regionali. Nes-
suna notizia agli interessati
(potenzialmente, tutti i diri-
genti della regione) sull’esi-
stenza di sedi scolastiche pri-
ve del dirigente titolare anche
dopo il conferimento degli in-
carichi di presidenza. Nessun
criterio, né informazioni in
proposito alle organizzazioni
sindacali, per l’individuazio-
ne dei dirigenti cui conferire
le reggenze. 

Le organizzazioni sindacali
non hanno inoltrato alcuna ri-
mostranza per la mancata
informazione, né proposto ri-
corso per comportamento an-
tisindacale. 

Forse le modalità della pro-
cedura adottata e le scelte ef-
fettuate sono risultate di gra-
dimento. Era necessaria una
preventiva comunicazione
agli interessati circa le sedi
scolastiche disponibili per le
reggenze? Occorreva infor-
mare sulle modalità per dare
la disponibilità all’accettazio-
ne dell’incarico? 

Lettera firmata

Il problema posto ha carat-
tere generale. Occorre consi-
derare che quanto avvenuto
all’inizio del corrente anno
scolastico è frutto di circo-
stanze del tutto straordinarie
difficilmente ripetibili. La sus-
sistenza di un elevato nume-
ro di scuole prive del dirigen-
te titolare e di un preside in-
caricato è conseguenza diret-
ta della lunga stasi delle pro-
cedure di reclutamento dei di-
rigenti. L’impossibilità di uti-
lizzare l’istituto dell’incarico
di presidenza per nuovi inca-
richi (eccetto conferma di pre-
sidi incaricati che avessero
esercitato per almeno un an-
no le funzioni) ha determina-
to la necessità di ricorrere al-
le reggenze. 

La possibilità del conferi-
mento di incarichi per la reg-
genza di istituti scolastici pri-
vi di titolare doveva essere co-
municata ai potenziali inte-
ressati, con l’indicazione del-
le sedi disponibili. Per tali in-
carichi dovevano essere ap-
plicati i principi generali sta-
biliti dal contratto e i criteri
successivamente adottati (e co-
municati) per l’individuazio-
ne dei soggetti disponibili ri-
tenuti idonei; quindi comuni-
cate le modalità per formula-
re la disponibilità all’accetta-
zione della reggenza. (ripro-
duzione riservata)

Il quesito Come tutelare l’utenza
Gli scioperi impongono adempimenti particolari a tutela dell’uten-

za. Si deve, comunque, considerare che lo sciopero è un diritto del la-
voratore, privato o pubblico, e pertanto eventuali misure di salva-
guardia per il funzionamento di servizi minimi non possono costitui-
re strumenti per vanificare l’azione dei dipendenti, diretta a sostene-
re le loro rivendicazioni. Il dirigente, in relazione alla presumibile
partecipazione allo sciopero, può sospendere l’attività didattica o ri-
durre l’attività nella giornata di sciopero, modificando l’orario; ovve-
ro, in ipotesi di scarsa adesione, lasciare inalterata l’attività didatti-
ca della giornata. In vista di tale decisione, il dirigente deve chiedere
ai singoli docenti la comunicazione della loro intenzione di non parte-
cipare allo sciopero. È evidente, ma è opportuno ribadirlo, che il do-
cente interpellato conserva il diritto (correlato al diritto di sciopero) di
non dare alcuna risposta. L’effettuazione dello sciopero e l’eventua-
lità di una massiccia adesione dei docenti, non prevista, non consen-
te di fare uscire da scuola gli alunni prima della fine dell’orario nor-
male di lezione. Da ciò discende l’opportunità, nel caso di sciopero che
possa avere una larga adesione, sia di sospendere l’attività didattica
(quando appare largamente presumibile una massiccia astensione
dall’attività da parte dei docenti); sia, quanto meno, di ridurre l’ora-
rio di funzionamento didattico, dandone preventiva comunicazione
alle famiglie e affiggendo l’avviso all’albo della scuola. Nel caso dello
sciopero, e tanto più in caso di riduzione dell’orario della giornata, i
docenti non scioperanti possono essere convocati a scuola fin dalla
prima ora e utilizzati per il tempo di impegno previsto nella giornata
per ciascuno di essi (l’assenza non motivata da altro titolo è conside-
rata automaticamente adesione allo sciopero). Non possono essere
chiamati i docenti che fruiscano del giorno libero. Al fine dello svolgi-
mento della vigilanza, possono essere accorpate classi diverse. Il per-
sonale non docente può essere chiamato a svolgere un servizio essen-
ziale, entro il limite fissato in contratto. (riproduzione riservata)
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